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U ' L T E l'Unità O T I Z I E 
l CONTADINI CONQUISTANO ALLA PRODUZIONE LE TERRE ABBANDONATE DAGLI AGRARI I Aperto a ScarllOrOOgh 

15.000 ettari occupati nel Viterbese ta»r™"M 

Mobifiitaiione ne! Foggiano per In riformo agraria 
* - 1 - — — i - i —- i i i 

Scioperi di solidarietà in tre paesi della provincia di Viterbo e a Monterotondo 
1 contadini di Genzano rilasciati dalla polizia tornano sulle terre occupate 
A Cenghola . capitale del brac-iTarquinia sono stati ieri invitati 

e isntato ngricolo della Cap.tanata, a trr.ttarc con l'Ente Maremma per 
si e scolto l'attero c o m o g n o per In)l'immediata concessione delle terre. 
applicazione e l'estensione delio Ieri in segno di pi ot est a c o n n o 
legge stralcio. Hanno partecipato a l i l e violenze poliziesche è stato p io -
lavori numerose personalità e d i n - j clamato lo sciopero generale a Va
genti sindacali, tra i quali, ì iena- len'ann. Canino e C'apramca. 
tori Allegato, Ronzi, Lanzetla, giil 
on.ii Cupacchione, De Caro. Roma
gnoli, segretario nazionale della Fé- I r p r o v . n C i i , d l noma. n.iimsian.e 
clerb.-acoianti, Metteo, .segretario rjmpc-versarc rirlla pioggia, il la-
nazior.ale della Federmczzadn e v o r o m\\c tei re occupate è pi .-oc-
Duccio Tabet della Costituente ^^jt,,. j ],,u,r;ìU>n di fipw.nnn. n -
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della Terra. Tra gli altri dirigenti 
della zona erano p r o e n t i , il sin
daco D. C. di Dcliceto. il sindaco 
di Ortanova. il rappresentante del 
sindaco di Snnnicandro Gnrganico 

InsciJ'ti srhahi dalla polizia, sono 
tornali sulle t e n e occupate proce
dendo alla semina. 

Immediatamente il lavoro veni
va sospeso in numerose officine 
del complesso. Alla .Meta l l i , tut
ti gli operai si sono astenuti dal 
lavoro per la duiata di mezz'ora, 
incuti e alla .Materiale termviario» 
le maestianzc hanno votato un for
te ordine del giorno di p r o t o t a 
iniziando la ì accolta th Iti me alla 
petizione sui punti proposti dalla 
FIOM. 
• Nel ror.-o dell'incontro tra le 01-

franiz/azin'ii sindacali e la dire
zione della FIAT, che -.1 è evolto 
ieri, i rappresentanti del complcs-

|;.o hanno respinto tutte le proposte 
, , . , . . „ . . , ,, Irelative alla sospensione del p iov-
Il m o v . m e n o e ripreso m o i r e a V C f I i m e i ) t o d | riduzione di orario, 

,. . , , „ . . . . Frementi, Campagnauo. Caslelgiu- , .. . 
e l e x MIHIBCO di C e n i n o l a I d e - H n m , e V el lotr i . A M o n t e r o t o n d o l n c c P t t : m d o *>"«™»« «« Prendere in 

" '" """ domenica scorsa i contadini h n n n o | r o ' , - : ( i r r n / , f , , u " , f' proposte relati-
mva.-o le terre dell'agrario Fra-:vt* ;'";< tost iuzione di una vettura i P S I e A n s t o d c , PSSIIS. Un'in-
tui*.. In seguilo all ' intervento poli-Idi tipo nuovo a prezzi popolal i e terrogazione sul grave comporta-
ziesco in questo comune è sta tot alla riduzione degli attuali prez- mento della polizia e del prefetto 
proclamato lo sciopero geneialejzi defili autoveicoli [cij Brescia '-ara presentata in Pat-

legatj presenti, in numero di 350 
rappresentavano 3(5 paesi. Tele
grammi di adesione sono pervenu
ti da parte degli onorevoli Di Vit
torio. O n e c o . Scaponii . Fioritto e 
da numerose altre personalità. 

A nome del Comitato Provincia
le per la te ira. il compagno Di 
Virgilio ha svolto un'ampia e fio
rume- tata i d a z i o n e , 

che ieri, reagendo a una grave pro
vocazione poliziesca, le maestranze 
della Broda hanno percorso in 
corteo le principali strade della 
città. Dopo lo sciopero durato ol
tre quindici giorni in segno di pro
testa contro il noto piano di smem
bramento. gli operai Ri erano nrp. 
mentati ieri in fabbrica per i ien-
trarvi. La polizia ha impedito lo 
accesso negli stabilimenti. Da qui 
è nata la forte manifestazione di 
protesta che si è conclusa al mu
nicipio e in prefettura, dove una 
delegazione di lavoratori si è in
contrata con il «indaco e il vice 
prefetto. 

Erano presenti alla manifestazio
ne gli onorevoli Italo Nicolotto 
del P C I . , Guglielmo Ghirlandi del 

ammirevole Che ~i è svolto con 
compatte/za 

Da Padova si apprende, infine. 
che : lavoratori agricoli della no-

Sulla ie laz:one di Di Virgilio ,i l?»™ Provincia continueranno anche 
... (oggi martedì, lo sciopero indurale 

pro-

Da Brest ia ,i apprende intanto lamento 

I.r mozioni critiche accantonate 
dai dirigenti per soffocare la 

volontà di pace della base 

SCARHUROL'OH. 1. - - La tonte-
renza del partito laburista ha oggi 
ml/iato i BUOI lavori col lancio di 
un maniiento elettorale che lungi 
•Jal prospettare al popolo inglese una 
chiara alternativa per il voto del 25 
ottobre, si mantiene su una linea ge
nerica e confusa. K' vero che nel re
digere i! manifesto i leader* dello 
esecutivo hanno dovuto tener con
to de! lutto che 1 due termini fon
damentali »u cui l'elettorato inglese 
chiede ima ri-spoMa sono la guerra 
e la pure ed hanno intitolalo « Pace » 
Iniziandolo con le parole: « Il nostro 
primo obiettivo e di salvare la pace 
de; mondo ». Ma la .salvezza della 
pace e ancora ima volta invocata 
soltanto per giustificare il riarmo. 

Ridotta la conicienza a due gior
ni e mezzo in virtù della imminen
t i delle elezioni messe automatici-
mente da parte ;e centinaia di mo
zioni critiche del governo che le or
ganizzazioni di base avevano presen
tato. <i! delegati non e stata lasciata 
neppure la liberta dl chiedere modi
ficazioni del manifesto dell'esecutivo. 
Ciononostante la maggior par'e degli 
interdenti odierni hanno rivendicato 
una politica sociale e di pace espri
mendo io ."tato d'animo premiente 
delia bns<» laburista e eon'.instundo 
lettamente con la relazione di Attiee 

PI.R UNA KN1MMR FK4.MA STACCATASI I IALLA MONTAGNA 

Cinque sepolti vivi a Napoli 
nel tragico crollo di nn a easa 

La città se ne va in rovina per l'incuria dell'amministrazione d.c. - Una 
tragica serie di sciagure - L'opera delle organizzazioni democratiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 1 — .. Dovevate veni

re prima. Adesso è troppo tardi » 
~ ha gridato un uomo fermo tra 
i poliziotti, al sindaco, al prefetto 
e a l le altre autorità recate»! do
menica sera in via Chiatamone sul 
luogo della terribile sciagura che 
ha travolto 12 persone di una stes
sa famiglia, stroncato la vita ad 
una giovane donna, a due suoi fi
gli e a due piccoli nipoti. 

Nel pomeriggio. d'improvvi.-o 
come da una settimana ormai, ci 
era scatenato sulla città il terzo 
nubifragio, con rovesci di acqua 
violenti e furiosi che in breve 
t t m p o trasformavano la città in 
un lago con torrenti impetuosi da 
utte le parti Le mil le fogne 

ostruite di Napoli , le centinaia d* 
fabbricati pencolant i . i problemi 
insoluti, ai quali da quattro anni 
si chiede invano una soluzione so-

è sviluppato un proficuo e 
res*fn*e dibat'ito. ehe si e 
trat'o ne- "'in'ira ginrna'H. 

Parla l'on. De Caro 
L'on. Gerardo De Caro, i t e r n -

lementc cspulro dalla D. C , è in
tervenuto nella discussione, affer
mando che è con profonda rommo-

ì S o ^ r S ? ^ ' «<»* . ' " b e r , " " » 

che si è iniziato ieri nella quasi 
totalità dei comuni bracciantili. La 
manifestazione di protesta decisa 
dalle organizzazioni sindacali che 
doveva in un primo momento du
rare ventinuatt io ore è stata este
sa a 4B ore. 

Lo sciopero si e svolto compatto 
secondo le decisioni della Feriet-

cratici. mentre poco tempo ad
dietro, nella stessa sala la sua per
sona fu oggetto di offese e di atti 
nntidemocratici da parie dei con-
gres.-isti della D. C R.prendendo 
i suoi temi di opposizione alla 
legge stralcio. De Caro ha ribadi
to la profonda immoralità e cor
ruzione che ha permesso ad alcu
ni esponenti d. e di s fueei ic niln 
legge. 

Successivamente, l'on. De Caro 
ha presentato un ordine del gior
no nel quale egli chiede • una più 
efficace applicazione del la l ecce ; 
sullo terre latifondiste di Capita
nata che non ancora sono compre
se nel l 'e lenco di scorporo ai *er-
mini del la logge s t e s sa - . 

Ha parlato, quindi Metteo sotto
l ineando la necessità di intensifi
care la lotta per l'immediata ap
plicazione della legge stralcio, se
condo le reali condizioni dei con
tadini 

Dopo avere svolto un esame tec
nico del la questione il compagno 
Matteo ha formulato due for.da-
nientap richieste: U il governo e 
l'Ente Riforma esproprino ed as
segnino ai contadini entro queste. 
;iutiinno tutta la terra soggetta al
la l*\ggo stralcio: 2i siano vagliate 
tutte le richieste di terra incolta 
e mal coltivata e si ai rivi ad una 
loro - larga assegnazione. 

Da Andrìa. intanto, ò giunta no
tizia che questa mattina 200 brac
cianti. percorrendo 5(5 km. in bi
cicletta si sono portati a Bari pres
so l'Ente Riforma per chiedere a 
nome dei contadini affamati di 
Andria: l ì l'istituzione immediata 
di una sezione dell'Ente Riforme 
ad Andria: ?A la pubblicazione im
mediata del le tabelle di scorporo 
nreviste dalla leege strn'cìn ner il 
Comune di Andria: 3) l'estensione 
a tutto il territorio di Andria del 
la l egge «tralcio. 

Per quanto riguarda la lotta nei 
I.n7ìo il movimento dei contadini 
ha segnato domenica e ieri momen
ti di partic.ilrrc intensità 

Assemblee di braccianti e d: com
partecipanti hanno avuto luogo ' r -
ri nei diver": capoluoghi elei man
damenti impegnati nella lotta. 

La Prefettura, in seguito allo 
sciooero. pi è affrettata a convoca-

L'avv. De Maria e i fratelli Miceli 
chiomati o deporre al processo di Viterbo 

L'uomo nella cui rasa fu ucciso Giuliano è Vavvocalicchio? - Un avvocalo chiede il "«fero 
della veri là „ - La controperizia medica della Parte Civile sfavorevole alValihi di Pisciotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 1 — IM /iiiif/ri bit'la-

per la situazione alia FIAT; 

re pe r il pomer igg io una r iun ion»! olici iiitj<i(i<nttta dulia Parli' Civile 
fra le parti Gli agrari sembra che ine/ prorew) ih Viterbo perc/ié (u 
abbiati" modificato la loro pos-<zio-icorte, comro le so//«-c«rn:mi!i ci»'-' 
ne di netta intransigenza e non c\ Prunirainre Cìeiirni/e. rijiuu iti 
improbabile si possa giun'-'eic ad | .stroncore ;.' processo <" inxpo/M/ii 
Un accordo filile rivendicazioni eie--1 jii'-erc i iNon prorrerfi.iiienfi pi'r 
braccianti. l'V/ccer/f/meiiio dvlln venta, itti 

! orti-mito ne.'l'iif/.eiiKi di nj/.o, un 
m* — „ § a « V M M Ì M A 1 ) ' " ' " " tinportnnU' N?/r<,-,v;n /iitu'.;> 
r fcPIUfr 'OIO S T P P M W ì ' " r""'- "•'•«"»"/.' vm, ,.r,.,,.eV„. 

j Ir ordinanza satin »-'<'»M> iiroonien-
lo. Ii.-i orfi if i fo !(i < (t imone coinè 

— j iesiinioir di / amino «• Mnm Af>re.\ 
Forte protcs'a cleila Bred.i di I «' de/lVn-e. Di- Manti, tutti e 1-e 
Brcsria tornirò le rovocuzioni Ulrtonmi. »• per t ifunl- e »t:it(i di-

pnlÌ7Ìesrhr ìspoAtH la traduzione straordinaria 
* clic permetterò loro (h comparire 

Profondo sdegno l a >u,c,tato f a ; ' » ""'<• i"'r l'udii nza del nmmi. 5 
tutte le maestranze torinesi la no- pro.is.mn. 
tizi-, che la direz.one della FIAT. . ' «''"' M"-'el'. .-spoiieiiti dei.n 
ignorando le rioetute sollecita/ioni »""f«" <>> Monreale e notr frirorefi-
perchè rinviasse eli annunciati «i«i'>o ri: Giidmnn. fioi-rn»iiio rbni-
nrovvedimenti contro l'attuale rit-lnr*- alla Corte ttitrr fé ctrtoMnini' 
m 0 proeluttivn. ha attuato da m n i ' i '"f" fimosceim; s'(!''n strane ili 
la riduzione dell'orario da 4B a 40 ' P«.rte."a. l'rirr. Gr«-r;ono Oc Manu, 
o r e -.ettunaiiali. {tirila cui cavi di Cnxrclìeirmio hi 

uccìso Salvatore Giuliano, è .«tato 
l'Unta come coliti d i e la Corte ri
tiene niagoiormentr indiziata come 
il probabile < avvocaticchio ». ut 
po.Ysei.>;<> del memoriale Giuliano. 

Stamane l'aula di Viterbo era 
insolitamente affollata: 1S avvoca'.' 
presenti, e fra questi J'a>;u. Cnpo-
rale, difensore di Francesco Gacfln, 
che, dopo qualche mete di axsenzu, 
è venuto a sostenere, forse con ec-

iirit7 hanno criticato la perizia del 
prof. Morelli, che concludeva in 
M.-HSO Miritrbntnnifiite favorevole per 
Piraotta. E' indubbio — ev5> barino 
detto — che 'e radiografie presen
tate alla Corte siano del Pisciatili: 
la questione è risolvibile al primo 
etnm», data la presenza di un lobo 
xr.pmttiMinicrnrio. che può essere 
queUa della •< vena azyyos>- e quin
di nessun dubb io che il Pisciatta 

cess>vo calore, una tesi a lqtm' i tn! <;« stnto ammalalo piuttosto sena-
ardita: di sottoporre cioè Ganlia f |mei i fe . Ma voler qitintiere. da que-
Gnspare Pisnatta alla prava del'ite conclusioni, a fssare il tempo 
cosiddetto •• ìiero drlla verità» Lardella malatii'i è scientificamente 
proposta, scarsamente sostenuta r/<ij><i)ii assurdità 
.-eri cfemeiiti, non ha provocato 
recessivo imbarazzo nella Corte che 
se ne è rapidamente liberata, rin
viando a domani questa discussione 

l.a Corte è pai passa tri «d esa
minare le risultanze delle visite 

Le deduzioni dei periti di parte 
Civile hanno trovato l'apposizione 
dell'avi'. Crisafnlli, prontamente ed 
esaurientemente contraddetto dal 
prof. Satani. Alla fine dell'udienza. 
l'avv. Crisifulli ha rivolto alla Cor
te una istanza perchè rene/o c i ta to 
i! maresciallo Nicola Sgaiifiu, che, 
stando alle indagini in questo i e n -
<;o esperite dall'avvocato, è da iden
tificarsi nella figura di quel v don 
Pasquale >! mni i / r i to re >. de! quale 
i !• picciotti .. Innieiifririo fé sevizie. 

BF.NKDKTTO BENEDETTI 

no stati riportati ad una condizio- .frana. E sarà quest'uomo, padre di 
" e- JJ,f - ! .n?.m . a„.^ c u t . e z z a , d a U a f.uT i d l , e bambini ancora sepolti dalle 

' " " macerie che griderà al sindaco e 
s i prefetto « Dovevate venire pri
ma. adesso è troppo tareli >.. 

L opera di scavo e proseguita poi 
alla luce d e l l e torce. Al le ore 21,15 
\ e n i v a tratto dalla macerie il cor
po straziato di un bambino, poi la 
madre, poi durante la notte e fino 
a ieri mat . ina gli altri 3 bambini . 

Dopo la loro formale e fretto
losa visita le autorità erano ripar
tite e a 48 ore dalla sciagura nes 
sun prò evedj mento hanno preso 
per le vitt ime. 

La città non dimentica nul la; 

ria del l 'a l luvione. La .< Lava dei 
Vergini . . , scorrente per il popola-. 
re rione, si e nuovamente abbai-
iuta ve.r^n le 2on r basi-c aì ldsa. ido 
decine e dec ine di bass.. portando 
via suppellettil i e masserizie dal le 
case, numerosi cedimenti di suoli 
htuino interrotto n traffico: in po
chi giorni la precaria ed instabi
le vita napoletana è stata di mira
vo sovvertita e sconvolta. 

In questo caos che in misura 
sempre più grave si ripresenta 
nella città, domenica pomeriggio 
per la terza volta, al le ore 16,45 
un fragoros-o boato è scoppiato m i nel 1033 nel lo stesso luogo un fab-
via Chiatamone. strada antica e [ l ineato fu polverizzato da una fra-
centralissima parallela alla l i t o - | n a . altri corpi furono estratti da l -
ranea. ^le macerie , si annunziò un' inchìe-

Dalla parete di sostegno del r sta, ma poi non se ne fece nulla. 
Monte Echia", sulla v e r t c a l e che 
regge la caserma Nino Bix'io. mas
si di tufo del peso di diverse ton-

Si permise che altri cittadini tor
nassero ad abitare lo stesso fab
bricato, si improvvisò un muro di 

nellate. sc ivolando gli uni sugli ì sostegno a destra. Domenica il d i 
altri si sono staccati gonfiando il sastro è avvenuto a sinistra. Due 
muro di Contro Riporto ed inve-Janni or sono altri massi si stacca-
stendo quindi le case sottostanti, rono ed uccisero una giovane in -

Un fabbricato, alto tre piani, era 
schiacciato dai massi di tufo, le 
travi di ferro eiivincolate come 
braccia contorte, come dopo un 

regnante Nel 1947 avvenne a P o -
sill ipo la terribi le frana che sep
pellì 27 persone, in primavera si 
profondò in via Santa Lucia la 

bombardamento; su un mucchio di -cuoia e lementare «Minerva .» con 

Insediati a S. Marino 
i nuovi Capitani 

mediche rffef/iintc dm due penti 
dell/i Parte Cini/c. prof- Aforcffo 
Morcllini e prof. Umberto Nuvoli. 
ver accertare l'entità detta malat
tia di Gaspare Pisriotta. 

In sostanza, i due insigni scien 

Infine il prof. Nuvoli hit dtchia-\ 
rato non esservi elementi per nssi-1 
fu ro re che la pleurite della qtiale\ 
si rilevano tracce evidenti, a b b i a ; S % N M A R i \ o . i. - coi Carat te-
preceditto o seguito la fase p i i / | r , M l r o r ( , i n i o n ! a ; ( , . s o n o s t a t l i:1j,es 
acuta della tubercolosi. -Da HHI»IO| d l n t i 0 , ,R i , m i o v , capitani, i com

pagni Domenico Porcellini, sociali-
= in e Oinv.ir.m Terenzi. comunista. 
Erano presenti ì condoli ci! Francia. 
insinuerai . America. Svizzera. Olan-
dn. Monaco e d'Italia, il rappresen
tarne eie; 5o irano Ordine di Malta. 

Succento a Tarquinia 
Domenica scorsa, prima ancoia 

che il sole sorgesse, migliaia di 
rontsdini partiti da 13 comuni del 
Viterbese hanno marciato al l 'occu
pazione de l l e terre che l'Ente Ma
remma era tenuto a concedere in 
base nlla legge stralcio. Le colonne 
dei contadini provenienti da Ca
nino. Tarquinia, Tuscania, Vctralla. 
Capranica. Valentano, Pianznno, 
Fomcs-e. Bomarzo, Bassano di Su-
tri. Montefiasconc, Civitella. Tobia. 
hanno invaso I feudi di don Ales 
sandro Torlonia, del conte Gu-
?lir:lrr.!, del marchese Sacchetti, del 
conte Bruschi Falgari. di Mainieri 
r di altri grandi agrari assenteisti, 
per un'estensione complessiva di 
circa 15.000 et ta i i . 

L'az'or.e di ieri ha segnato lo 
inizio di una nuova fase del la bat
taglia dei contadini del Viterbese 
per l e terre. Ot alcune settimane, 
di fronte al le dolose dilazioni de i -
l'Ente Maremma, ormai nettamente 
or.entato verso il sabotaggio del ia 
leege. i contadini, attraverso nu
merose delegazioni , si erano fre-
quentemene rivolti all'ufficio pro
vine.ale d; Viterbo. 

Al le richieste contadine l'Ente 
reagì con l e solite promesse, st-n-
za peraltro modificare la sua l i 
nea di condotta Solo negli ulti
mi giorni del la settimana scorsa. 
imorcssionato dal crescente mal-
'•on*e«iTo de l l e popolazioni rurali. 
l'Ente «olìecitò l 'emissione dei d e 
creti d: scorporo ner 10.000 ettari 
-i: *<vra m sette comuni non pro
cedendo. tuttavia, a nessuna asse
gnazione. -

I contadini, rompendo gli indugi 
e mantenendo fede al loro impe
gno, sono parsati alla occupa z o n e . 

A Montefiascone. nonostante il 
paese fosc«» n a t o posto in stato di 
asredio de i reparti d i polizia e d i 
carabinie- l . d iverse cent 
vor3*ori si sono recati 

UNA PROPOSTA DEL CONVEGNO -AZIONALE Dl FORLÌ' 

I problemi dell'infanzia italiana 
si discuteranno in un grande congresso 

Il sen. Terracini denuncia l'illegale monopolio d. e. dell'assistenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
K>HLJ" 1 — Un enorme schiera

mento di forze dt polizia, tutta mo
bilitata ed in tt.s-sctto di guerra, ha 
tmiLsu ieri la città di Porli. Tutto 
qucMo schieramento do\cva Intimi
dii e le personalità politiche. ì me
dici illustri, i dirigenti di tolonie in
fantili. i l.eneiattori deiì'inian/ia, 

Iper non parlare del generoso popolo 
torinese, riuniti per il pruno con-

lyrl. Con la sua azione il goierno 
vuole m'attl ri.-ervate alle proprie 
organizzazioni un vero e proprio 
monopolio dell'assistenza infantile. 
f o l che rs-so rende impossibile che 
l'assistenza diventi largai ed cttìcace 
e la riduce a poche branche buro
cratiche assolutamente insufficienti. 
e\}uesto processo dt -strangolamento di 
tutte le iniziative democratiche, "oen 
spiegabile con :« faziosità clericale. 

pagno 
salone della Camera del Lavoro «t-
folìato sino ainn\erot.imiie. 

Oltre la mozione tinaie sono .-.tati 
votati due ordini del giorno di gran
de importanza: il primo, proposto 
da un gruppo di valenti medici mol
to noti in tutta Italia (dott- Perrotti, 
ex alto conf.msstìrio alla Sanità, 
prof. Lus-ena acll'ospedale S. Filippo 
dl Roma prò! Pulzè direttore dello 
istituto psicotecnico di Bologna, dott. 
Ciani trassi ni assessore di Firenze e 
dalla prof.vsa Bersamoschi) denuncia 
aU'upir.ione pubblica nazionale « lo 
stato di aW»ndono e di trascuratez
za in cui versa una grande parte dt 
bambini italiani e la carenza della 
oj>era deg'.i organi centrali per porre 
termine a questo s>tato di cose ». 
L'ordine de! giorno termina propo
nendo la convocazione di un con
stresso nazionale ni cui tutti i pro
blemi dell'infanzia p o s a n o essere 
discussi 

Il secondo o d. g. e Maio presen
tato dall on Doz/a. Sindaco dt Bo-
losrna. per chiedere che « venga evi-

Coi«>no e oflerte dt ospitalità per 
9fi di essi; inoltre sono state raccolte 
numerose sratoie di latte ed altre 
R0O0O lire per i bimbi del sud e della 
Corea • 

V. M. 

Berlinguer parla a Udine 
contro il riarmo tedesco 

UniNK. I. — Si e .-no'.ta domenica 
a Udine una grande mamiestazione giovani dl Pordenone 

della gtoventiì friulana contro i'. 
riarmo teeiesco. Erano convenuti a: 
raduno migliaia e migitaia dl giovani 
e ragazze da tutte le province friu
lane e da Gorizia. Con grande entu
siasmo sono state e.ccolte le delega
zioni di giovani partigiani della Pa
ce dt Trieste e di Ancona e Kapoll. 
le due città cedute dal governo ai 
guerrafondai americani. 

Ai convenuti ha panato il compa
gno Enrico Berlinguer che ha svolto 
jna serrata denuncia delle criminali 
misure degli imperialisti p*r riar
mare la Germania occidentale e i«r 
risorgere il vecchio militarismo na
zista che tanti lutti ha causato Bile 
popolazioni friulane e a tutto il 
Paese. 

Tra %ìì altri risultati de:ia lotta 
per la pace annunziati al raduno 
."©no da citare le 17 mila firme rac
colte dal giovani udinesi all'Appello 
per un Patto dl Pace e le 8 000 dei 

macerie U corpo svenuto di una 
donna. Allora il terrore mulo è 
stato spezzato da questa vis ione e 
mentre g iungevano i Vigil i del 
Fuoco cominciava l'opera di soc
corso, frenetica, ansiosa, un dispe
rato tentativo- Veniva tratta in 
salvo la elonna svenuta. Lucia Mu
st o. di anni 66. poi i fiqli Michele 
Mazzotta di anni 34 e Giuseppe 
eli 32. Anna di 31. i nipoti Lucia 
di 5 anni e Rosaria di 4. Lenta
mente veniva fatto l 'appello: al 
momento del crol lo si trovava una 
sola famiglia nel palazzo e i corpi 
che venivano estratti erano quelli 
dei suoi membri . Poi dopo il sal
vataggio de l l e prime 5ei persone, 
con ferite più o meno gravi, av
viate subito agli ospedali , l 'appel
lo si arrestava. 

Sotto il pr imo ed il secondo stra
to di rovine non si trovavano a l 
tri corpi. Pure mancavano Gio-
vannina Borrell i di 34 anni, i figli 
Gaetano e Ferdinando Mazzotti e n 
trambi di 7 anni, i nipoti Antonio 
e Ciro Sagristano di 5 a 4 anni. 
La situazione diveniva sempre più 
drammatica: si scavava ormai da 
cinque ore. sotto la paurosa pa
rete alta 150 metri e i corpi non 
venivano fuori Si provvedeva a 
trarre in saU'o l 'unico membro 
della famiglia rimasto incolume. 
Lui^i SagriMano. meccanico, che al 
momen'r» del lo sciagura dormiva 
in uno stanzino non coloito dalla 

DOPO SETTE ANNI DALL'ECCIDIO 

i superstiti di Marzabotto 
vogliono che giustizia sia fatta 

Un commovente appello • Il discorso del sen. Ferrari 

Ign.izio Miceli, uno dei tre nuo
vi testimoni ritati a Viterbo, at
tualmente detenuto a Palermo. 
era il capo riconosciuto del la 
mafia di Monreale. Egli inviò ,\ 
Roma il fratello Mino, accompa
gnato da Domenico Albano, per 
prendere accordi con l'ispettore 

di polizia Ciro Verdiani 

è da osservare — ha conclusa il 
prof. Nuvoli — che ìielfa rneiio-
grafia del Pisciottn c h e po r t a Io 
rfafa dcll'S novembre 1947 è pre
sente un segno che denuncia la 
presenza assai prossima d: una ap
plicazione di pneumotorace. Si : rat
ta miatti di una congestione com
pensarono che compare m cr.nse-
ouenza dell'applicazione terapeuti
ca. In queste condizioni. nc«$nn.i 
rocaftireirione nel fenipo della nic-
fatfni rieff'.-mputnro. r *cienii/ìca-
mcnf'> <os?en:bifr ». 

D O P O I / A S S A S S I N I O " P E I T R E C O N T A D I N I 

Nuove rapine e sparatorie nel Volterrano 
VOLTERRA. 1 — La situazione 

nel Volterrano non accenna a mi
gliorare malgrado il forte spiega-

,, mento d: forze, dopo il trmlice d e -
tata.ogni formarti monopolio . _ n ^ * i r . t t o d e i „ Pa> s> de l l 'A lp ino - , do-
assistenza morale e risica deirinfan-i ve com'è no to .-oi-.o >tat j a.ssa.-ssmati 
zia e deKa povenuV . , r e c „ n : a r t i r . : , d u e dei quali erano 

Molte delegazioni venute da ostnt!jj; r igC r l l ^.ndar-rd, 
irte d'lta:ia hanno illustrato conj " j ^ s^or;à"iù>t:e ver 

fermato da d u e individui, uno d=i di Vii'.a d'.v.lgno totalizzando ur 
quali armato e l'altro apparente
mente senza nessuna arma, che »li 
intimavano la consegna de l porta
foglio. Però i due malviventi ri
manevano delusi poiché in esso si 
trovavano soltanto mil le l ire. Al
lora intimavano ancora al giovane; 

parte d'Itaca hanno illustrato conj T<a .% . o r ; a I l o U O verso le 2 al pò- pastore di andarsene rapidamente: 
la persona-e esperienza, la Mtiw7ioneJd l , r 0 . L-.^heto. nel comune di senza voltarsi indietro. ! 
in cut U governo tiene H n f a n m Volterra, i contadini ivi abitanti Le notizie su sparatorie a w e n u 
italiar« Tni i princina-i interrenti. v e g l i a t i da a p p e t t i l e nel la zona sono però sempre; 
quello deì lon. Lucana Viv.au, < i * . - l r u m o r . , h e p r . n ^ n . ; v a r 5 0 < l a l r c s W -

no. I coloni, appostatisi al le finestre, 
hanno creduto dt individuare fan
tomatiche ombre che rasentavano 
un viottolo tentando di eclissarsi 

e tredici » ha «nt«> la he;.a somma 
di 28 milioni, invece 660 mila lire 
a testa sono andate agli altri quat
tro operai che hanno compilato cia
scuno una .-vhedina da « dodici » 

ITDl nazionale che ha presentato 
ta relazione di apertura: pauro-o 
quadro della situazione dell'infanzia 
italiana. 

Successivamente hanno parlato i», 

Perori accesa Braden 
di aver organiate la rivolta 
BUENOS AIRES. 1 _ I 1 tentati-

inaia di l a - j o n . N M n a Maddalena Rossi presl-lY c r*° xl ì*>*:° vicino. Allora dal le 
sulle t « T e ; < . e x i t e s s a effettiva del convegno. u n a | f l n * f r c •*'?"" P a r t , l ! v a n «^P 1 d s 

iziando ; m - | m a m r a a d i c a ^ m o un himbo n e : i e | ' u " ! c ali indirizzo o d m:steno«. del ro-.te Guglielmi, mi _ _ „ 
mediatamente la semina. Musigna- Re^ciar.e. quindi ;: Sindaco Doz2a.''.ridividili, che da una notte all'altra 
no. l ' immensa tenuta dei Torlonia , .u prof. Lusena la prof. Bergamaschi sembrano vagare .n tutto il t ern 
a Canino, e stata occupata in gran e molti altri che resjguttA dello «pa-
parte da centinaia d: uomini e j « o ci lmpedl*!ce di citare 
donne decisi a riscattare questai Le conclusioni sono state tratte 
terra abbandonata. { j a l l o n Terracini che ha Illustrato 

; primi due giorni della batta-jsoprattutto nr.egahta delle deeistonl 
clia per l e terre si sono chiusi con governative contro le iniziative asM-
un primo successo. I contpdim diU-enziai i deite organizzazioni popo-

t r n o volterrano. 
S* e ondo fatto della giornata è 'a 

rapina m danno di un pastora, tale 
*̂ >*»:* zo Tamburini, di anni 12. av
venuta ieri sera ^erso le 13.31 in 
'.orrlità - Bacchcttoncma ... t* T~m-
burini. torrar.do v e r s i casa, ven.xp 

molto vaghe, data la particolare* 
psicosi che si è creata in tutta U' .vo di colpo di stato mil itare con-
zon*». Infatti i contadini, i quali[t'.nua a offrire al dittatore Pcron 
vivono come terrorizzati, al primo!il pretesto per un'ondata di re
rumore sospetto si barricano nel leIpresi ione e di arresti inconsulti 
preprie abitazioni e p a r a n o . 

Cinque minatori 
vincono al Totocalcio 

' BRESCIA. 1. — Cinque minatori 
del cantieri d'alta montagna del 
Pantano d'Avio. m Valle Camonica. 
hanno realizzai grosse vincite «1 
Totocalcio 

Uno di loro, tale Bortolo To'.oni 

Naturalmente fra : colpiti si tro-
ivano numerosi esponenti di « n i -
ìstra che sono stati assolutamente 
estranei alla rivolta, come è stato 
riconosciuto ufficialmente Dardo 
Cuneo, noto dir igente socialista e 
scrittore è stato arrestato. 

Intanto. Peron ha dichiarato in 
una conferenza stampa che orga
nizzatore del la r ivolta è stato l'ex 
ambasciatore americano in Argen
tina. Spruille Braden. . 

BOLOGNA. I. — La popolazio-
T' di Marzabotto. i sopravvissuti 

!clcll'eccidio più mostruoso che : na
zisti abbiano compiuto in Italia, si 
sono raccolti ieri mattina davanti 
al Sacrario dei Caduti per onorare 
la memoria dei loro 1830 morti . S o 
no accorsi d a . tutte l e borgate del 
Comune, nonostante l*imperver»are 
del maltempo, con un mazzetto di 
fiori e ì bambini per mano. 

Proprio i n questi giorni essi han
no dovuto rievocare, davanti a 
giudici del Tribunale Militare, l e 
efferatezze di cui furono test imoni 
le vitt ime, ne! processo in corso a 
carico de l maggior responsabile 
dei del i t t i . Tn nome degli atroci d o 
lori sofferti, in nome di un desi 
derio di giustizia per lungo tempo 
trattenuto, la popolazione di Mar
zabotto ha lanciato il seguente ap 
pellot 

« Dopo set te anni dall'eccidio è 
comparso alla jbarra il maggiore 
dei responsabi!-: di un massacro che 
insanguinò e terrorizzò il mondo 
intero. I superstiti di questo Comu
ne non sono plinti da sentimenti 
di vendetta, ma chiedono giustizia. 
I parenti de l le v i t t ime gli amici la 

{popolazione tutta invitano i g iu 
dici a rievocare le scene d i terro-

tre de l tragico settembre. S iamo 
cert: che i rappresentanti de l la 
leg^e giudicheranno come già giu
dicarono le m a m m e terrorizzate, 
che prim.T di morire fra i p iù a tro 
ci tormenti dovettero assistere a l lo 
scempio dei corpicini d e l l e loro 
creature: giudicheranno i respon
sabili dei lft.10 massacrati come g iu
dicò la giovane Bruna Zebri. s e 
viziata e torturata, prima de l l ' e 
stremo sacrifìcio, come giudica il 

.'fratello Mario che la trovò nel 
j mucchio deforme de i suoi famil ia-
Jri col petto squarciato da cui era 
Istato strappato il frutto de l la sua 
prossima maternità; giudicheranno 
come può giudicare Mario Cardi 
rimasto incolume sotto i corpi dei 
suoi famigliari seviziati dal le raf 
fiche di mitra e da l lo scoppio de l l e 
bombe a mano: giudicheranno co
me tutti i superstiti de l l ' immane 
flagello h?nno già giudicato. Non 
nar'e, no. da Marzabotto, una pro
posta di vendetta, ma un umano 
accorato appel lo d i giustizia. 

«Giustizia chiede Marzabotto. g iu
stizia per i morti e per i v ìv i , g iu
stizia per tutta l'umanità. Non sa
rebbe forse un del i t to contro l 'u
manità ricercare attenuanti per 
colui che. belva dotata di inte l l i 

genza. . ha trovato l e torture più 
crudeli per consumare i suoi d e 
litti? Sarebbe mostruso ridare a l 
la società che de l la società è stato 
:1 terrore, chi nel la società vor
rebbe trovare lo scampo de i suoi 
del i t t i . Questo chiede Marzabotto, 
questo chiede l 'umanità in nome 
del la giustizia »-

Ne i locali de l la Casa de l Popo
lo, dopo la messa, ha tenuto l'ora
zione commemorat iva il senatore 
Giacomo Ferrari . Corone di a l lo 
ro sono state deposte sui luoghi 
dei p iù orribili massacri . 

88 bambini che rimasero miraco
losamente i l les i . 

Le organizzazioni democrat iche 
che da anni si battono per la so
luzione dei problemi di Napol i so
no oggi in prima linea ed espri
mono il sent imento de l la col lera 
popolare, l ' indignazione verso i 
iemocrist iani che hanno infangato 
palazzo San Giacomo, che hanno 
impantanato un progetto per la 
costruzione di altri 40 mila vani 
all'anno, che sono restati sordi ad 
ogni appel lo anche urgente e 
drammatico da parte de i cittadini 
minacciati nel le loro stesse case, 
nella loro stessa integrità fisica. 

L'Unione Donne l 'ó ' iane ha chie
sto ai giornali l 'apertura di una 
nubblica sottoscrizione per la fa-
mielia Mazzotta colpita dal la scia
gura. In tutta la città una vasta 
azione democratica si va sv i lup
pando perchè f inalmente si ponga 
fine al rovinio del la città per la 
condotta di un'amministrazione, da 
•circa un anno ormai decaduta dal 
mandato popolare e mantenuta so
lo dalla paura del governo di in
dire le' nuove elezioni. 

FATTSTO D E LUCA 

Demani i cartai . 
scioperano per 24 ore 

Come precedentemente reso noto. 
mercoledì 3 ottobre i lavoratori car
tai di tutto Italia riprenderanno la 
agitazione iniziata il 25 luglio U-S. 
per la rinnovazione del contratto na
zionale. i n detto giorno, pertanto, in 
tutte le cartiere il lavoro verrà to
talmente sospeso dalle ore 6 dei mat
tino e fino alle ore 6 di giovedì 4 ot
tobre o. comunque. . dall'inizio del 

primo turno di lavoro del giorno 3. 

Incontro per gli statali 
tra le tre Federazioni 

La Federazione nazionale statali. 
aderente all' U. I. L.. comunica di 
aver invitato le parallele Federa
zioni di categoria, aderenti alla 
C.G.IL. e alla C-I-SL-. a una r iu
nione comune per l'esame del l 'at
tuale situazione de'Ja vertenza, spe
c ie in rapporto alla revis ione del le 
insoddisfacenti tabelle proposte dal 
governo oer gli aumenti agli statali . 

PIETRO INGRAO . Direttore 

Sergio Scekeri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-E S I S A-
Roma - Via IV Novembre 149 - Rorra 
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Le cocuzze della Virgìnia formano le delizie degli 
intenditori. Eccone nn esemplare di straordinarie 
proporzioni presentato, con un dolcissimo « Sorriso 
Durban's >- da Myriam Iphyson. 

// prodigioso dentifricio Durban's, /accomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
due grandi ritrovati, Owerfax e Steratnhie 1951. è m 
vendita al prezzo di L. 200 U tubetto. ' 

Imminente a M I LA NO 
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